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GIAN L UIGI BETTI 

Il car<linale ' Serafino Olivier Razali 
tra eretici e curia romana 

Lione fu centro importante per i rapporti tra territori italiani e la 
Francia nel Cinquecento, poiché nell'allora .. seconda capitale del 
Regno di Francia .. s'intrecciarono traffici commerciali e culturali . 
Infatti, non solo . due terzi della produzione italiana delle armi, della 
seta, della lana, della vetreria venivano esportati a Lione .. , I ma in 
essa vivace era lo scambio delle idee e intensa l'attività degli stampa­
tori.' La città costituì inoltre rifugio per esuli che fuggivano dalla 
Penisola a causa del1e loro scelte religiose.3 

Tra coloro che, provenendo da Bologna, frequentavano Lione nei 
primi decenni del Cinquecento per commerciarvi tessuti , vi fu anche 
un tal Giacomo Razali, il quale ebbe o adottò un figlio , nato attorno 

, Cfr. &J.vATOU Co\PON I:'M'O, lA R' forma protelStante nell 'l tal,a del Clnqul'Cf'n to, II ed n ve­
duta~ corretta,Tonno. Claudl/ma, 1997, p. 377. Sui rapporti t ra llaJ ia e francIo. m quegh anO! 
~r ILI: PIOOT, La l/ol,eu en FroTlff 0 1.1 XVle 81klt IntroductlOn por Nuccio Ordme, RomA, 
ect,h~lh , 1996 (nst. an8llt dell'ed. Bordeaux 191 8). 

gulll'do a tale aUlvltà cfr H &NRI B AUI)Rlt.II, 8,bllogrophle lyonnallt. ~f'Chn .u,. lu 
'~~ .. ", libro,,", relleu" et fonde .. ,.., de.lellres de Lyon au 16, 81~clt. publiéefl etoonllll uOOll 
por I ~ ns.'!:udner, Paril, De Nobele, 1964-1965 (ed orig .. 1895-1921), 
m ~1are ANA SflDEI. MI!NCHI. Erwnw '" l /alla 1520-1580. Tonno, Bollati Bonngh.en, 1987, 
~ Gt.'IOO D: x. Per quanto concerne lo maruera specifica quelli di origme bolognese I l 
ia IItol'l.l dl Bo OLIO. Ere/ICI t IlU/ullIllon nella 8Qlogna del CllU/uecento, Bologna, Il llluto per 

lagna, 1999, p . 349.350. 
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aJ 1533,· a cui fu dato il nome di Serafmo - destinato ad avere un ruolo 
significativo nelle vicende politiche del secolo -, del quale aJ momen. 
to appare impo ibile ricostruire con esattezza le tappe dell'infanzia 
e dell'adolescenza, cogliendone il momento preciso dell 'arrivo a Bo. 
logna. Si deve infatti fare i conti con notizie biografiche di diversa 
fonle, tra loro in quaJche caso difficilmente compatibiJi, se non a COn. 
trasto l'una con l'rutra.' A Bologna è possibile che Serafino sia giunto 
solo adolescente,' ma è certo che poté godervi dell 'appoggio delJa fa. 
miglia bolognese - anche se di origine ferrarese 7 - dei Sandelli, i cui 
rappresentanti erano pure impegnati nel commercio di tessuti e 

• lo" deduoe dall'alTermazione di Giovan VittoriO R08ILi, che mdlca In 8eUantuno anni la 
.ua et.iL nel 1604 GIO\'A"~ VI'I'roIUO Rossi [I.v;us Nrcll1L ERYfHIlAt:U!lJ, PmllrelhttQ Ifflal{lnum. 
II/"'nun rJoctn_ vft mpnu lallde L"l'OTUm, qu,. auctorr .upersllte dlem luum oO,erunt, Col 
A4!nPpmae, apud loducum Kalmvium et .acios, 1645, l, p. 145), Glovanm tÌU1tUUI ne pone 
Invece la IlQ(Ita al 1531 !Notule degli «nllOTi boIagne", Bologna, Stamp d, S Torrunato 
d'Aqwno. Vll, 1789, p 173). 

Sulla loro anali.- e companuione, alla luce anche di quanto Il può atllngert' con certe~u 
da rontl docul'lM'nt&r1e, mi pent}ettodi l'Inviareal mio articolo, Note per la bwgralia del rorrI",a­
le &rufi_ Olll~r Ro.zal •. gl, atllIl pltc~ntl /'arrll'o o Roma, ,I testamtnto, l'amICIZIa l'0Il. 

Souuu, -Bu1letul'IO lleneee di stol1H patl1H-, XCIII, 1986, P 433448. Nelle blogralie d. 5erafino 
.a:anto, R .. ,h com~ il eognGme OLVler, probabolmente a legnalare la fam.gha d •• pparte­
nerua del ~ nalunle del futuro cardinaJe. Qualcuno lo ponI'! tra • memb" deU'dJultre e 
poWn\e -'1.0 degli OLV1f'r - MChe Ile J'lpotai 'ppare p.uttosto Lmprobabill'! (crr G. f' .... ~'Tt'lZl , 
NOIweal_, VII, nota l. p. 173) - akuru deL ali esponenti non mancarono di mOlltrare simpalle 
per bi C8UIiB d~ ugonotti fl'llnCel!i (cfr El'Gf:."'! et t .. u.t H.v.G, La FraflCr proU.tantt ou t'JtS 

-P"OIaIantIfrançtu, qUI te IoOIIt ((LIt un 110m daq l'hwolrr. Genève, SlaktlOe Rt'prmu, VIII. 
1996, p 45-<t71. Fonte LIIlportante .... tegno di tale Lpotesl è quanlO affermato da GIO\"'''''l 
PAI .. m, FfJIIl rorrIlllolium Sanctoe Romano.P Ecdn,o.P ,val III, Venetn., expen511 GlISp.anI 
Benc.rdi Blbliope1ae AugLUtanl, 1703, col. BOI La nega mVa? Amt'lol de la Houll&llye 116.'W-
17(6), per un certo periodo 8egJetano dell'amba$ciala franoese /I Vt'nezla, teoriCO dellll politICI, 
tnldultore eh MachulVelli e Sarp., nonché autore di una et>lebrt' /I"tOlrt du goutoern~mtnt de 
VenIMII6B6I, che pe!". 1U0. COnl.enuti lo poee In rotla con la Senmll&Lma cfr uln" du oordmal 
d'Ol«lJ, CII.~ da lWtu hlllonquea l't pol,'U/ue' de mr An/riai de lo /lou".a,e, Amsterdam, chez 
"'erre Humbert, 1708, vol. Il , nola 22 a p_ 142 PII:' prt'8umibilmenle ru . IiJB poathume de Pierre 
OhVLef, bourgeo .. de Lyon.; NOUlorJk bwgruphle sllliro/r depUI' 11" tempI 11" plu. reculbJullqu 'à 
-)Ou,.., PIll1I, FLnTLLn D.dot fréres, fila el C'" ÉdileUl'8, 1862, col 640 Talorll lo s. trova men­
Zionato COn Il nome 5era!ino Rau.li Ohvieri. 

I 1.0 , i afferma, Id _mplo, allorché 81 &a«tlene che fu -ammaelltrato nelle lettere grec:hee 
l'"ne nella cltti di Tournon. COme accade nella &rlf' cronolog'co dI'gli emlnentllllll'll , t 

~nd,",m, oordltLoli boJogl'ItIl comprr., quell, CLIIJUlltl ollOmmo pont,{lOOlo d.sp08ta_ ­
do I O:';edel MmpodlJJ 6lOmo della loro elOltlUlOM, ed OL~lIle Il,UO prlllC/p/O dall'onllO /()(j() 
!IIO l '55. Con epologo dello loro 1la«"1/Q, t'ltO, morte e n'/1f'tlo al I."L~ntl de, 101'0 (ott. 11110 al 
.;:::::.;:,.rrellU. &Iogna, per il Sasal, 1755, p, 41-42 Su questo punto comunque le ronll, pur se 

. li nguardo ad a1tl'l momenti della. vita di Serafino In gene", concordano. 
Crr G L. Br:m, NOle at p 436, ' 
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Ritratto del cardmwe Serafino Ohvier RazWL (Aurooe decislOnes &rophllu O/wam 
Razroll , 1, Romae, ex Typographia Camerae ApostolLcae, 1614, c. 02). 
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frequentavano la piazza lionese. Una famiglia con cui dovette avert! 
rapporti assai felici se ne indicò alcuni dei membri come suoi princi. 
pali eredi .8 L'arrivo nella città petroniana fu comunque decisivo nel 
determinare il futuro destino del giovane. Vi incontrò infatti il vice­
legato pontificio Giovan Angelo Medici9 

- poi pontefice col nome di 
Pio rv - il quale sarebbe rimasto particolarmente colpito dalle quali. 
tà intellettuali del giovane - di cui si afferma la precocità dell 'inge­
gno" -, che poi anni dopo volle con sé a Roma, una volta divenuto 
pontefice, attribuendogli, poco prima della morte, la carica di audito­
re di Rota (26 novembre 1565).1\ Una scelta nella quale ebbe un nu)­
lo importante Carlo LX di Francia, che ad essa diede sostegno: un 
intervento forse decisivo per consentire al RazaIi di superare gli osta­
coli che si frapponevano alla nomina.12 In tale modo aveva inizio per 
il Razali un cursus honorum all ' interno delle gerarchie ecclesiastiche 
che si sarebbe concluso con la creazione a cardinale, avvenuta nel 
1604.13 A nominarlo fu Clemente VIII , che de l Razali era stato in 
precedenza collega come auclitore di Rota, con cui aveva conservato, 
anche dopo l'elezione, rapporti di stima e di amicizia. I. Tanto che già 

I IVI, p. 438. 

, crI' MAI:mo. F'u:Rr:m - MArrA P~AIJ, CroruJtaul cntlcc del legotl, t'lce/egall e p't/"TI/J' 

ttm dI BoJogoo dal M:. XVI al XVIII , _AttI e MemorIe della Deputazione dI atona pptna pff Ir 
Provmoe dJ Romagna., n .... , XXJI, 1972, P 202~ I..egoJ, e gowrnolon dello 51010 PtNLII~1O rl59J. 
18(9), a cura di CnlLtoph Weber, Roma, Mlni8tero pcr i Beni Culturali Ambientali UfroCIO Ctn­
tnle per i Beru ArduV1311a. 1994, p 148 e 635 

" Cfr G V 1ù:mI, PI/loroIh«a Cll ., I , p. 145. 
JJ Cfr EIOWIIJEU: CEROII.W, CapellalU Popae ~ ApcMtollcce &d" au.dl/am toll.SClfljnl.· 

CM paro/II ~loIU:1 teu I(I("TV ROl'rlotltl Rolo ab ongllle ad d/em "Silue 20 IH!plembru /810, 
Romae. Typt. Polyglot lLa Vatlcasu., 1921, I, p. 294, n 28, Il , p. 106, n 420. Su tali tnbunali dr 
Grand.,nbuNII, t ROk 1It1/'11oI/4 dI anltro f"f'lfIme, a cura di Mano Sbriccioli e Antonella Settonl, 
Milano, A. Gluffré. 1993. 

: Cfr G V RoM, PlfIOCOlhm. a t , I, p. 146. S. veda anche Serle CII, p 42 
R Sulle canche rellglOlJe ottenute dal RaZall cfr, Sene cIL, p 41-42~ BR~SO KATTf_~aN:II· 

tftf"f'ndam u/nulqllt S,gno/uroe o Mortmo V ad C/emenlem IX l'I pf"f'/oll Slg>ICllul'lJl 

~"P,~onum o M ortl>lO Vad l.eo' lI'm Xlii , Romae, m BybllOthecti ApoIItol,ca ValLC:ana, 1931. 
Sum ' ItI'"Orf:h/4 CothoilCO Medll Aet .. , ~ rmmll~" I\( a cura dI P Gauchat , Monasteru, 

ptlbua et t)'pia hbra.nae Rege~be""an8e 1935 p 7. 
"Cft G V RoM .... ". 

Roy .. , PlfIOCOlh«o Clt., l, p. 146. Cfr anche lettera del cardmale d'o-I ·tu 
d,o.::.~:11~ giugno 1596, in Lelf"f" cit, voI I I, let LXVII , pp. 145_1461127. 147J_ Il cardlllJl 

, - 6(4), veec:ovo dI Rennee e poi dI Bayelll fu amba.aclatore Il Roma nel 1584 AI 
IlerYItlO I Ennoo IV o riI " ncht l' ' pe per ottenerne J aaeoluzlone T ra I 8UOI merLtl vII annoverato a n:.:tribu, Ilo. conVl nOl're la Santa Sede ad approvare l'edItto di Nantee e ad annullare ~ 

IO I Ennoo con Ma.rghente di ValOLa. 

---- -
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nel 1596 pareva intenzionato ad elevarlo aUa porpora .15 Serafino do­
vette invece attendere otto anni, anche se il cardinalato era già per lui 
quasi certo dopo l ' in~esti.tura,, nell.6?~ , del patriarcato d 'Alessandria 
e la delibera dei cardmall deU InqUISIZione romana, voluta dal ponte­
fice stesso, in cui si affermava che nulla avevano potuto trovare che po­
tesse "blesser sa réputation».16 D'altronde, è stato affermato che la sua 
carriera ecclesiastica sarebbe stata assai più rapida se ad ostacolarla 
non fosse intervenuta la Spagna,17 con accuse sulle quali getta anno­
tazioni ironiche Amelot de la Houssaye, riconducendole ad un ecces­
sivoamore per il cibo e i .. bons mots .. , 18 ma che assai più probabilmente 
gli rimproverava i troppo stretti legami con la Francia e l 'attività da 
lui svolta presso la curia romana a favore di queUa naz ione. Neppure 
la nomina del 1604 avvenne del resto in un contesto privo di ostacoli e 
se a sollecitarla furono i meriti de l Razali e la stima di cui godeva negli 
ambienti romani, 19 nondimeno fondamentale per ot tenerla fu l'appog­
gio che gli venne dalla Francia, come rive la implicitamente la soddisfa­
zione mostrata da Enrico IV allorché gli venne annunciata.w 

IO Cfr. lettera del d'Oesa~ _au Roy., Roma. 16 glUgno 1596, Clt., p. 141-143. Si veda anche 
G V R08SI, PllloroIh«o cit., I. p. 146. 

" Lettera del d 'Ossat . au Roy·, Roma, 26 agosto 1602, In l.elre, cit, voI V. let CCCXXI, 
p. 1581156-160J. 

" Cfr. lettera del d'O.88al .au Roy-, Roma, 5 giugno 1596, 1lII, voi Il , let. LXV. p 124 e note 
21-221117- 1271-

LI l UI , vol. Il , p 24, note 21.22 

.. 1'a.Ie Itlma è ricordate dal d'Ossat in alcune delle sue lettere, In particolare In due _au 
Roy', Roma, 16 giugno 1596, Clt., p 14 6~ a monsieur de Vi11eroy, Roma 191ugho 1596, V<ll. Il , let 
LXXIII, p 171 1167· 173J Una sene di e logi nfentl al Razah è nportate nello atea.ao volume alla 
ROIII19 delle p. 120·121 NIcolas de Neufvllle de Villeroy (1542-1617) fu pnma III servlZIo d, 
Qltenna de' MedICI, poi IM'g.etlmo dI Stato al tempo d, Culo lX DestitUIto In IlegUlto dall'Inca· 
nto, tornò in auge al tempo d, Enrico I\( che lo pose alla g\uda degli alTari esten lùtlrat081 dalle 
lUe fu nl lOnl In IM'gulto ad alcum lnaucte8II., le n prese dopo la morte del Conclnl t autore delle 
"'~~ra d'~1tJI R1V(Ini Cl l'hlSlolre de notf"f' lemIM dePIli' 1567 Ju.squ 'l'n 1604. un te8to che 
e numl'l'Ol!e edlZlom durante il Seicento 

d • Cfr lettera da Pangl dI Innocenlo Del Bufalo a Pietro Aldobrandlnl , In Corre.spondona> a::: l'Il ~'rance JIl~/I.w Del Bllfa/o iub./Ile de Camenno (1601-1604). ed par Bemard 
741 ~ ,Rome-Paris. P, iRe de l'UnlVenuté Grégonenne - EdltlOn8 E de Bocard, 1964, P 
~ ~nco IV lo aveva In precedenta nominato vescovo di Rennes. canea dalll1 quale tuttaVIa 

I al dlllllM IlenUi averne prl'110 po6s~swo Sull'Aldobnlfldlnl cfr IRLNI: FOSI ~'1'Omld 
PIItronage t gl I . . , , ' 
C·,. u.s Illa: .uppl,che e lellef"f' alla corte romana nel primo &/cenlo e F Rl'lI,.\I.Y. 

"'>IW'/lle VIII Gr ' .. 
ClILq &' I '1.111, e lo conlrow",o gwnldwonale mdon~, In ÙJ corte d, Roma 11'0 
(Rom~ ~ 2~~"w . Teolro .. della pollllcc Europea , aUI del Convegno mtenuuionale di studI 

. mlll'tO 1996). Roma, BullOni , 1998, p. 228-236~ 324-355 



Durante il primo periodo vissuto presso la curia romana il Razab 
_ fidando forse anche nella protezione che gli veniva direttamente dal 
pontefice _ ospitò nella propria casa romana Fausto Sozzini, rientra_ 
to temporaneamente in Italia dopo la fuga del 1561.21 Una scelta 
as<;aj coraggiosa per chi era appena entrat.o a fare parte della curia 
pontificia, tale da lasciare in~ndere un sohdo l~game tra lu~ e i Soz­

. Un legame confermato moltre dalla sua diretta partecipazione zim. , 
all'incirca nello stesso periodo, a un'intricata transazione economi· 
ca con al centro beni bolognesi di Celso Sozzini , da porre nel quadro 
co:nplessivo del trasferimento, posto in essere dalla fam iglia senese, 
a partire dalla seconda me~ del Cinqu~ento~ ~e~ proprio patrimonio 
da Bologna a Siena; trasfertmento che I InqUISIZIone bolognese cercò 
di ostacolare.22 Una partecipazione manifestatasi attraverso forte 
impegno economico del Razali a favore di Celso durante la fase della 
vendita dei suoi beni. che i vincoli posti nel proprio testamento da Ma· 
riano Sozzini ai suoi eredi aveva resa irta di ostacoli, '23 L'atto iniziale 
della transazione fu rogato, per singolarità della sorte, dal notaio Cri· 
stoforo Pensabene, inquisito per eresia e costretto all'abiura nel 
1540,24 ma poi fiscale del S. Ufficio bolognese dal 1561 al 1566, così 
diligente nello svolgere il proprio compito da essere in seguito impo­
sto da papa Pio V al Paleotti .. allo scopo di assicurarsi che le tendenze 
religiose del vescovo bolognese non ostacolassero la spietata repres­
sione anti-ereticale che stava prendendo avvio in città" 25 in quel pe­
riodo, Una transazione che vide coinvolte un buon numero di perso­
ne. due delle quali furono particolarmente legate alla famiglia Sozzi· 
ni: Giovan Battista Pellini e Andrea Stancari , Il primo, dottore in fio 

1\ Cfr. V.\I.lRlO M.utottrn _ GWotPAOW ZI;CCIIINI, I ntroduZIone, m AggrU/I/e oll'(Plsloianotll 

FO"IIO Sownl 1561-1568, a CUnll di V Mareheltl _ G. Zuc<:hml, Wanxawa-Lud ~, PaJl5I~ 
Wyda1ffilctwo NanIowe, 1982, p. 40. Su talUnL Il8pettl del penlllero di Fausto cfr V ~fAr ... Ih, 
I _1I11ltn de/u parole f Illooorotkl/ 'err&IO RI«/'Che sulle o"gml del BOClnlonnlllW, BoIogPL 
CISte, 1999 

• Crr G D>\lL'Quo, EmICI at. p 211 
.' il Gtot-U lepto è stato edJt.o da Ros.vm" PA8'TÒ, IIlellomen/o di Mu"OllO SocI/ii 

(l~, ·8u!LettLno IJenese di atona paina., LXXXV1I, 1980, P 236-246 
Cfr G. D>\lL'Ouo ErellCl CII p 28. • ' ., 336.311 

313, ~I, p 291. Sulla 'ilCt'nda del Pensabene crr. Wl. p 266·261, 288-295, 32'2, ' 

l ~~ ..... Ij"o OluJler Razab tra ereticI e cuna romano 
Il cordllliJ e oX' ... /' 
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fi medl'cina docente nello Studio bolognese, fu amico e curato· 
losolae , . '.26 . 

d li interessi bolognesi del SoZZIOJ. li secondo fu legato IO par-
reeg . . di . 
. I a Fausto che lo incontrò a Mantova, IO occasIOne e suo n-tlco are • . 

tomo in Italia nel 1563, per riceverne danaro e raggu~gh sullo stato 
delle proprie finanze,n Un viaggio che Fausto. a~e~a IOtrap~eso per 
'ordinare gli affari di famiglia e creare le condlzlonl economIche per 

:n lungo soggiorno all'estero, ma che, al contrario. fu l' inizio di una 
permanenza in Italia durata più di dieci anni. almeno tre dei quali 
(dal 1565 al 1568 o 1569) trascorsi a Roma presso il Razali, 28 Un 
mutamento d'indirizzo nelle scelte di Fausto Sozzini fu dettato pro­
babilmente da due circostanze principali: il forse inatteso disinteres­
se mostrato dall ' Inquisizione nei suoi confronti e la protezione otte­
nuta da parte di Cosimo Il de Medici .29 

I legami tra il Razali e i Sozzini quasi di certo sorsero a Bologna, 
forse in ambito universitario, per comuni interessi nel campo del di­
ritto.30 Non apparirebbe tuttavia un fatto straordinario che a renderli 
ulterionnente solidi ve ne fossero stati altri, rivolti alle novità in campo 
religioso che in quegli anni scuotevano l'Europa. Temi sui quali è, per 
altro, certo il coinvolgimento di giuristi e notai bolognesi del perio­
do," Celebri fra tutti Angelo Ruggeri32 e, soprattutto. Annibale Mon­
terenzi.S3 il quale fece parte di un "vasto gruppo ereticale attivo a 
Bologna negli anni del Concilio» che comprendeva anche Ulisse Al­
drovandi e Lelio Sozzini34 

, Il Monterenzi, arrestato e poi condotto a 

• Sul PeIlIRI cfr V MMcUf.1'1'1 _ G. ZUCCIIINI, t/l/roduzlo/le cii,. p. BO . 
., Sullo Stancan cfr. lUI, p. 38 e G L. BI:'I"rI, Note CII., p. 434 
• PolirovO ospitalità pre8llO Paolo OrBmi e Isabella dc' MedIci. cfr. V. MAAcIlEl"rl - G. Zr<.'(' ltL­

Nl, flllrodl.llIone cII, 38-41. 

• lUI , P 19. 
• Il Razah figura, tra l'allro, anche se solo per un breve periodo, Ira I docenti d, dJntto dello 

StudIO Cittadino (d'r f roIUJI del lellorl leglSlI e ortlstl dello SludlO bolognese dal 1348 01 / 799, 
• cu~ di ~mberto Dallari, Il , Bologna, 'l' lp Fr Ih Merlam, 1889, p. 135 e 131!. 

SuU argomento _ ollre al Citato hbro d, G DAU.·Ouo, ETl'/lcl , po8SWI _ mi pennello di 
nn~ al miO art1CQlo, UfI 'lpolel! 'UI roppor11 1m roppTl'u nlOfltl del mondo rwtonle boIOflfll'St 
e I • 1111 nel CIII~uf«:nIO, . Slrenna 8lorlca bologne&e", XXXVIII , 1988, P 69-13 
161 I"Sulla'ua VlDl'nda cfr G DAU.'Ouo. erelU'1 CII, p. 110-111 , 113, 119, 141 . 149, 163, 166-

, , 288-289 
• Iv. , p 140.154-155,119_180, 215.218 227 229 239 
Mfu,p l54 ' , , 



8B GIOII L"lIgl Be/h 

R ne) 1549 fu costretto all 'abiura. Di nuovo inquisito l'anno se-
orna. I · ·t . 

guenre. poté risolvere felicemente 8 propria SI uazlone grazie ad in. 
fluenti appoggi ed alla benevolenza perso~~e del pontefice Giulio 
m- i cui legami con gli ambienti bolognesI SI erano maturati parti. 
col~ente negli anni durante i quali era stato prima governatore e 
poi legato pontificio neUa città:36 Im~rtant~ anche segnalare la di. 
retta parentela del Monterenzt con Il Razah , che per la famiglia di 
Annibale sembra costituisse un punto di vanto,97 ma probabilmente 
fu anche utile strumento per agevolare il figlio stesso del giurista nelia 

sua brillante carriera ecclesiastica.
38 

Un altro importante episodio, che finisce per legare ancora più 
strettamente il mondo dell'eterodossia religiosa a Serafino Olivier 
Razali, è stato di recente portato alla luce attraverso la vicenda di 
Cristoforo Razali, pur proposta senza riferimenti alla assai probabile 
parentela che univa il suo protagonista al futuro cardinale.39 Cristo­
foro fu inquisito dal S. UfflZio bolognese e poi da quello romano negli 
anni 1566-1567, con un'azione che è da porre nel quadro di una più 
vasta attività repressiva che vide coinvolti numerosi personaggi di 
diversa estrazione sociale, compreso il senese Deifebo Spanocchi .... 
lnvero non ho trovato notizia della presenza di un Cristoforo di GiOo 
vanniu nei, per altro pochi e frammentari , documenti che ho potuto 
recuperare riguardo alla famiglia Razali , non certo tra le maggiori 

.. lUI , P 216-218 

.. Cfr M PA.'JQl:.W _ M. FEJw:n-1, CronollUfl Clt, p. 134 e Wl; lAgCltl ~ I/QlI~rntlJ(m CII, 
p. 149 e 630. 

.. ·Elena di Cornelio [Razali) fu mantata ad I nnooen~o Monteren~I, dalla quale nlll"que 
GIUlio vmovo di f'lIenu, e gran Prelat.o, e si pregia d 'haver avuto Il card. Serafino Ohvan, che 
erti mt.o aurut.ore della Sacra Rota e patnlU"Cll d'Antlochla"; POMI":O ScIl'IO~r. DoI.fI, Cronciogua 
IUlk rrllr"(JI~ nobili di &log1Ul. Bologna, G. B. f'erroru, 1670 (ed tlnllJlt· Bologna, Forni, 1913), 
p 338 

• Cfr. G L. Br:m, N~ Clt., p. 447-448. 
• Cfr G D.w.·OlJO. Erme. cit., p. 313. 320, 350, 360, 374 Nel libro non VI è nOlllla dell"e8l· 

t.o r~ della vicenda, che glunae lino a Roma ove Cristoforo fu mcarcerato 
• &!.Ila YlOtIlda del Rarah dr. It'., p. 313. 320, 350, 360, 374 Su quella dellCl Spano«hl dr 

IU, P 211,266,291-292, 313, 321-326, 337, 345, 364 
.. Con tale nome il indicato DI'l fa'CioJlo pro.- l' nuale che lo nguarda oonaerval.O tra le caJU 

dtU·'nqu I'l7""'e bologJklIt , DI'Il' ArcluViO Generale An:lvetIOOVlle di Bologna, Rlc .. ptn A/t,,(JJ"IQiI , 
r. 160, fa.. ·Chnatophon de Ranlibua_. 
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allora presenti in città.42 Comun~u~, ~ella genealogia deIJa ~amigli~ 
sta da] Carrati, tra i fratelli di Giacomo compare un Glovanru, 

propo . disc d . ., l . "I t· 
senza pero "indicazione di SUOI en. e~b. n 0c:ru caso, ~u e e~en I 

he emergono dalle vicende processuali rru pare lascmo pochi dubbi sulla 
~mune origine familiare tra Serafino e Cristoforo Razali. Vi si affer­
ma infatti che quest'ultimo operava da oltre vent'anni sulla piazza di 
Lione e, in genere, in Francia nel commercio dì tessuti.oW Quindi svol­
gevala medesima attività del padre di Serafmo e dei membri deUa sua 
famiglia. Né, d 'altra parte, vi è al mome nto notizia che a quel tempo vi 
fossero a Bologna due famiglie distinte con lo stesso nome, impegnate 
nel commercio di tessuti con la piazza di Lione a centro della propria 
attività. Non appare quindi esagerato indicare come solida la JXlssibili­
là che Cristoforo e Serafino fossero tra di loro cugini. 

Alla luce di questi certi e consolidati rapporti di amicizia e pare n­
tela con ambienti legati all'eterodossia,4S sarebbe assai inte ressante 
conoscere le colpe che a un certo momento furono imputate al Razali 
a Roma e dalle quali fu difeso dallo stesso pontefice Sisto V - il quale 
pare intendesse conferirgli il cardinalato, se non ne fosse stato impe­
dito dalla morte -,'" anche se dal racconto dell 'episodio proposto dal 
Fantuzzi tali colpe sembrano aver origine da fatti accaduti durante il 
soggiorno in Francia.47 Un luogo ove era stato inviato .. per sedare le 
turbolenze di quel Regno .. ,48 dopo la morte di Enrico ili. Un sovrano 
al quale aveva reso omaggio in precede nza, per scelta de l concittadi-

.. Solo pochi cenni VI dedica, ad ellemplO, F'ltt.NcESCO AMAoI D'AOO6'J"INO, [hl/CI nobIltà di 
EWogno I. .1romprua n~I ... o 8pecc:h.odella /lobI/Id d'E .. ropa, m Cremona, appresso Chnstoforo 
Dl"llOOru , 1588, p. 161 

.. B~ CAlUlATI, Alben g~nmloglCI dell~ famiglie di Bologna Biblioteca Comunale 
dell'ArchiginnlllJo, Bologna, mI. 8 .70 1, ,ub 1IOCe. ' 

.. Cfr. nota n. 40. 

eam: Un eplSOdJo che lllllCla trasparire lo s pinto, non certo mtollerante, con Il quale Il Prelato 
allon:~eno afTrontava l'eterodOllllia religiosa è nlUTato da Caponetto {ÙJ Riforma Clt., p. 341, 
dJ . I"Ia;lrda un Incontro di Serafino-avvenuto tra 111565 e 11 1566 -oon il filologo e umamsta, 

religJone ealV1l1lata, GIU&eppe Sca.llgero In quell 'occasione il futuro cardtnale avrebbe l"8C--
contato -della vendita a D~ I d Lot. dJ M ..... ma, per o tre un anno, eJ PnOClpU sen~a che nessuno pensul!oP. 9.1 

~._ e!antone, lino a una clamol"OM denuncia di un frane ' r .. no. Allora tutll gli esemplan 
'WVIlO bI"\lCl8tJ_ . 

• Cfr G F .... vn.'W. NOIIZ~ Clt. VII P 17 • 
" Ibl(k". • , 

• &rn Clt.. p. 42 
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no Gregorio XIII, a1Jorché nel 1573 il VaJois aveva assunto tempo . 
neamente il trono polacco,49 abbandonato l'anno seguente per sue: 
dere al fratello Carlo IX su quello di Francia.60 n Razali doveva inol. 
tre essere ben introdotto presso la corte de l monarca francese se nel 
1584, sJJa morte del FaUc, ambasciatore francese 8 Roma, una lettera 
del segretario di Stato card. Galli al nunzio pontificio in Francia indi. 
cava la volontà di Gregorio XIII di distribuire i benefici prima attri. 
buiti al defunto anche a favore del Razali , in quanto perSOna gradita 
al re.51 Una scelta che raccoglieva il compiacimento di Enrico III 
trovando poi piena applicazione,62 nonostante qualche tentativo me~ 
in atto dalla regina madre a danno di Serafino per ind irizzarne il 
conferimento a favore di un proprio protetto.&.:) A ul teriore conferma 

• G. F,um.:m, NoIJ.zu VII, aL, p. 174 La mlSSlone del RJuah, nelle tue vane tappe (dalla 

parteDZIIlt. Roma il I pugno 1573 al ntomo in Italia poco oltnl La metà del aet~mbl'l! del 
~uno anllO) tl'OVll documentazione nello ICIUllblo epistolare mtercol'8O tra Il can:luuJr 
ToklmeoGalh, Iegftt&nOcb Stalocb Gregorio XIII , e Il nunzIO m Francia Antoruo ManaSatv.au 
1m ~ du lWln« An4m.o Mann So/L'UJlI {J572·1578J. vol. T [1572·15741, ed par 
Pwre Hurtub_. Rome, Uruversité Fontificale Grégonenne - École Françal'u, de ~, 19ii 
p. 630 al. Durante il penodo cb permanenza m Franaa, a Seralino rime! anche di nICU~ 
Illlo1 -peI'WODP- che, 10 preo:edenza, aveva oel'C8to ffiYllllO di ncevere, nonostan~ I buom uffICI 
deIJo Il T • Galh (cfr Wl. p. 153-154. 177, 181, 614-615, 620), Sul Galli, po~nte aegrel8no cb 
Grecol'lO X1I1, ai veda A.'iTON1O ME. ... ~-m IPI'OLITO, NOIe .uflo &gmeno dI St0J4 con~ mllll.JUro 
~ck1 Pt:xit.tfi« Soc.'rano, m Lo corte di Romo Clt., p 173-179. 

Tnclll80 da SISLO V nella -amgreg&%Ione straordmaria per gh alTan fr&flCelll _ VI fu Il bolo­
O"_IERn Anlomo r.odunetti (A.,'llU.\ GAIlOI, Lo 510./0 In proclllCla. L ·ommlnl,.ll'I'lllonechllll kp. 
- di Bologna durfJIIU Il rotgno dI SUllo V 11585-15901, Bologna, 18tltulO per la filona cb 
BoIocna.I994, p 143)- poi pontefice. anehe le 11010 per pochI mesi (1590), col nome di [nl'l(Ja!lIlO 
IX - perlOl\aiilO eh ribevo neU'ambll.o delle geran:hle ecclt'lll.84llche del perIodo e aulore di 
opere polJtJChe, IBplrB.telO partJco[.aredalla Situazione francel!edel tempo al momento mtrovabLII 
{dr ..\JrruI1O Eszo B..u.o L _ I ' !iL . INI. nr<&~ /.Imo t p/alonll/mo ntl/t dll/pult romant .ullo rogwn di 
• % di {illt Cnq~nJo, In ArUlottlll/mo politICO t 'WI.ofl di 51010. Atti del oonvellllo Interna· ;naI; di Tonno, 11·13 febbraio 1993, a cura di A.E Baldml. ~'irenze, Olachki, 1995. p 207· 

l. ullt llUa 'Illlugha e IIUIlo ItesSO pontefice. con gIudiZI che ne tocc:ano anche l'altlVlÙ di 
:relatoe polJtlrirli è IIOfTennato di recente FAillO CHIOOINI. Sctno pubblICO t dlmtMWIU pm'O/o 
~ t:.o_ . t XVlIl>«Olo, In BoIcgno cd ttmpo di Covo.uonl Approrondlfl~nl. , a CII", cb 

" • '6VI'li. Bologna, CLUEB.I999, p. 120,136, In part P 120 
_ ~ 13 mareo 1584, lfl Girolamo Rago..uofll IL>éqUt ck Btrg(uno ~ tn Froll« 
11J1IJ~ ~ G de IO noncUJIu~ J58J.1S86. édJt. par Pierre Blet. S.J, Rome-Pant, p..-de • c7: ~nenne - Editlons E. de Boccard, 1962, P 248 (248-249/. 
(269-260;. '- lettera del Rapzzoru al Galli. IICTltla da Panga Il 29 m&gglo 1584, !l'I. P 259 

• TI falUl è RIIrTIlUl dal R 
'684 33 apuoru al GallJ In una 1IllM1V8 inViata da FoIN)' 11 18 1"IO'1!rnbrt' 

,/(. .•• p. I (326-3351-
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d 
' b ,' ,apporti che correvano tra lui e il re si pongono inoltre i el uon . ,. 

contenuti di una lettera al Vllleroy del card. d .Este, pnmo successore 
d I Foix nel compito di rappresentare la FranCia presso la Santa Sede. 
;. si afferma infatti, con riferimento all 'assegnazione dei benefici del 
Foix che erano andati a .. Monsieur le Cardinal de Pelleré., ed a «sieur 
Sera'phyn .. prescelti «estant l'un très digne seigneur et l'autre per· 
sonnage de mèrit.e qui cognoissez, et tous deux subjects et secrétaires 
de sa Majesté ... 601 

La scelta, da parte di Sisto V; d'inviare il RazaJi in Francia si può 
quindi, a giusto titolo, collocare nel contesto generale della politica 
del pontefice nei riguardi di quella nazione,M di cui la presenza del· 
l'Olivier presso la cort.e dei VaJois doveva costituire segnaJe e, in qual­
che misura, garanzia, tenuto conto dei rapporti particolarmente feli­
ci che legavano il bolognese aUo stesso monarca e al paese d'origine, 
deUa cui causa si era dimostrato sempre fedele ed abile sostenitore.6tì 

Una politica che era infatti attenta ad evitare, nelle guerre di religio­
ne che allora vi si svolgevano, un pieno sostegno alla causa deUa lega 
cattolica, fidando piuttosto in Enrico III e, dopo il suo assassinio, tesa 
a gettare le basi sulle quali si sarebbe poi giunti ad un accordo tra il 
futuro Enrico rv e la Chiesa romana. 51 Rispetto ad essa l'Olivier si 
muoverà poi in maniera coerente anche dopo la morte di Sisto V; ope. 
rando per la 'conversione' di Enrico di Navarra.58 Memoria è rima-

.. Le ~fUI -ano oontenute In una lettera de l 25 maggio 1584 panlalmente traacrllta e pro­
~ 1Il'1llnJroductw/I che precede il CItato episl.olarlo del nun:l.IO Ragazzoni, p. 47 

Sulla pohtlca di Stato V dr. ANORM G"JU)I, Lo Siolo Clt .. in parto cap. Il . Sulla prefH'nza di 
~~ a Roma negh anni del ~uo pontificato ed il ruolo svoltovi da alcuRl di loro crr. lUI. p 

"Tale '!il I . ~m h
men 

g I VIene rivendical.o dal d '08/J8t nelle sue lettere. In una di esse afferma ad 
PIO, c e tglJ era · .afectionné I dR ' 

P<*ible.'ltt u &eIVlOO e oy, et au blen de lo f rance autant qu'il est 
Alla lIot~" 3 dite; 7117 mOl\8leur de Vì lleroy, Roma, IO mlll":l:O 1596, In Lelrel/. Il. Clt, p. 77 176.78 [ 
abiliti e I Il noorda un epulo(ho in cui Serafino avrebbe meuo In campo tulta la 8ua 

I 1J\J05plnloper nannodllre h di EIIMaIO N · I rapporti, c e 81 erano al momento speuall. tra un inViato 
Il avlllT8. e Il papa. 

III tale amblUl va PQfII.o I 
,_ "- h o IICOntento mostrato dal papa per l'opera del legato In FranCia 

ru - c e pure era un 8UO fid lo Il bo ' alla call!a deUa I . I a co aratore - per I e(ce881VO _tegno da 1m dato 
" llIte '. tga catl.ohca (cfr. A. GAJU)I.l.o Slo1o cit o p 170), 

S I ,lItequantoafTermatoin Il'0 
.R.E. cardI/1m .. de u.tek Propoe:l to ne rulli) In fu~rr Serophlnl 01wonl Ra.zol" 

Den,/OtIft dello Mee: ~ v.la, n numbu., poeta a precedere Il testo nel voI. T delle Aurroe 
I, pubbhcate a Roma (6 Typograprua Camerae Apoetohcae) nel 
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sta, IO particolare. di un episodio legato alla sua attività a favore del. 
la nconciliaz:ione tra Enrioo di Navarra e la Chiesa di Roma. A fron. 
te deUe titubanz.e del pontefice e dell 'opposizione spagnola, l',, habile 
et oourageux- Serafino si sarebbe rivolto 8 Clemente VIII in questi 
termini: .. Tres-Saint Pére, permettez mai de VOllS dire, que Clément 
Vl1 perdit "Angleterre, pour avoir voulu complaire à Charles-quint; 
et que Clément VIU perora la France, s'il continue de complaire à 
Fttippe Ilo ... 

Alla luce del ruolo assunto dal prelato nelle vicende francesi di 
quegli anni, un particolare interesse acquista poi una superstite let. 
tera di Fabio Albergati , a lui indirizzata, in cui rivendica una lunga 
familiarità con Serafino.60 Infatti l'Albergati , come autore di Opere 
politiche, si trovò a recitare un proprio ruolo nell'ambito del lungo 
processo che vide alla fine Enrico di Navarra salire sul trono di Fran. 
cia." 

Durante la sua carriera ecclesiastica RazaJi poté godere dell 'appog­
gio certo di almeno alcuni pontefici , ma soprattutto di vari monarchi 
che si susseguirono sul trono di Francia sino ad Enrico rv: Attorno 
alla sua storia personale - per altro ben lontana dall'essere conosciu­
ta nei vari aspetti - paiono coagularsi numerosi elementi tipici degli 
anni in cui visse, che si manifestarono in un groviglio non facilmente 
districabile all 'interno di una vicenda in cui sono presenti contempo­
raneamente influenti protezioni ed amicizie compromettenti, ma non 
bastevoli ad incrinare gli esiti di una carriera_ Eventi da collocare poi 
all ' interno dell 'ampio e variegato Quadro dei rapporti tra ambienti 

1614. In alliembra VE'rllre anche delineata la figura politica delle 'convergenze parallele' desII· 
~ ad avere IP.lf( so aeooli dopo: -qui se labonbus, cuns, e t V1galijB confeclt, ul F'nlnfls Regi 
Re :ur, Rez, et tahl Rez, Francia pobretur: Rell e l FranCIa, salva et incolumI ChNtmnae 
~pu K:ae dJgnJtate neo, Pontifici, Ea:lesiae servarenlur_' _Qua In re Seraphlnua non tam 
1m lu.m, quam d!inum CardmaJem praebwt, dum unus eli 'anguhs fUlt , qUlbu. medJantlbus. 

Ne ~ EttI('!I!Ie, parallelu f'rantiae hneu ",vere, ex qua con,uncuone ,rodot ,III 
pulcMmma tra.n i.lIu8 li qu Imi praeaentlJ franclae Statu., au.pu!e Hennro PotenlLMImo R~, 
~ cwUlupectu.laetlficat CiV1tatem Del.; A6r e Blv 

NOLI 5. p. 314 del vol. I deUe CItate Lttra delJ'o-t L'episodiO è ncordato anche alla 
fIOCa 2 eh P 437 dello,, · ) volum. • • 

Il Crr G t.. 8nn, N~ ClL, DOta 8 a p. 434 

_,.~rxxx.A.E. lW..oo.1,~rgoll tonIro 800,110 doll 'ArltiOOdlno 01 DISCO",I polltlCl,. 1I pell$ltfO 
........, 1997, n. 2, p 287-310 
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.tali . e francesi del tempo, in cui politica, attività commerciali, in­
~; personaJi, scelte culturali e ~elj~ose si mescolarono fra di loro. 
Un quadro di cui tale vi~.nda costitUIsce un ~~lo t~tto ~mmato 
poco noto in relazione ali lm~rtanza e. alla ~arletà del ~attl, ch~ eb~ 
bero il suo protagonista tra gh mterpretI, e del personaggI con CUI egb 
coltivò relazioni di stima e di amicizia. Una vicenda capace forse, se 
meglio conosciuta, di aprire spiragli per meglio comprendere talune 
almeno delle questioni del tempo e delle logiche che regolarono i rap­
porti tra i loro attori. 


